
 
 

 
 

Soddisfacente il risultato ottenuto dall’attività # Io leggo perché 

Dall’emergenza alla benevolenza 
 
Il 26 ottobre 2020 ha decretato la chiusura delle scuole di secondo grado e 
l’apprendimento via Web. E’ ritornata, così, la famigerata DaD a sostituire 
la didattica in presenza, a continuare il contatto virtuale docenti/discenti, 
senza interrompere il dialogo didattico-educativo. 

Nonostante le difficoltà che la DaD 
comporta, è innegabile come essa 
sia in grado di fronteggiare la 
situazione emergenziale generata 
da Covid 19. Bisogna riconoscere 
che la didattica a distanza non è solo 
garante dell’apprendimento online, 
ma consente di svolgere anche 
attività extrascolastiche, corollari 
all’insegnamento - apprendimento.  

# Io leggo perché, iniziativa dell’Associazione Italiana Editori, supportata 
dal MIUR, biblioteche e librerie, è stata una valida testimonianza di attività 
svolta in “remoto” che ha accresciuto, e non di poco, la fattibilità del 
“learning by doing”. 
Con il divieto degli assembramenti e dei rapporti interindividuali, l’aiuto di 
idee creative e dei social ha determinato il successo dell’attività per la 



biblioteca dell’ITIS “E. Fermi” di Castrovillari, innovata, da poco, nei suoi 
spazi organizzativi. Le pareti della stessa, 
imbiancate di fresco con un colore caldo e nel 
contempo ospitale, accoglieranno 50 nuovi 
libri destinati alla lettura! Essi saranno 
consegnati all’Istituto dalle librerie San 
Francesco e Freccia Azzurra, scelte per 
l’iniziativa.  
A riguardo, è d’uopo ringraziare i titolari delle 
stesse, per la loro gentilezza, disponibilità, 
competenza e dedizione. 
Il numero dei libri donati, che non si 
discostano molto da quelli ricevuti nei tre 
anni precedenti, fa riflettere sulle criticità 
che, causa pandemia, si stanno 
determinando e che non possono essere ignorate. Orbene, in un contesto 
di totale pericolo vitale, c’è stato chi, benevolmente, ha ritenuto 
opportuno devolvere all’Istituto un libro da sempre considerato compagno 
di viaggio leale, reale ed ideale. 
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